
OGGETTO: Associazione Volontari Italiani del Sangue lntercomu nale San Pietro (C.F.
96392470587). Autorizzaz ione all' esercizio dell'Au toemoteca targata FE 108YK afferente a li' Uni tà
Raccolta di Sangue denominata "AVIS lntercomunale San Pietro". sita in Roma, via Cass ia n. 600,
autorizzata all'eserci zio ed accreditata istituzionalmente con DCA U003 l7/20 15.

IL PRESIDEN TE IN QUA LITA ' DI COMMISSA RIO AD ACTA

VISTI :
- lo Statuto della Regione Lazio;

la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n.6 e successive mod ificazioni ed integrazioni;
il Regolamento Regionale n. I del 6 settembre 2002, e ss. mm. e ii.;
la Deliberazione de l Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013, con la qua le il Presidente della
Regione Lazio è stato nominato Commissario ad Acta per la realizzazione degli obiettivi di
risanamento finanziario previsti nel piano di rientro da i disavanzi regionali nel settore sanitario;
la delibera del Consiglio dei Ministri del l dicembre 2014 con la quale l' Arch . Giovanni Bissoni è
stato nominato Sub commissario per l'attuazione del Piano di Rientro da i disavanzi del SSR della
Regione Lazio, con il compito di affiancare il Commissario ad Acta nella predisposizione dei
provvedimenti da assumere in esecuzione dell'incarico commissariale. ai sensi della deliberazione
del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013 ;
il Decreto Legislativo n. 502 del 30 dicembre 1992 e successive modificazioni ed integrazioni;
la Legge Regionale 3 marzo 2003 , n. 4, e successive modifiche e integrazioni;
il Regolamento Regionale 26 gennaio 2007, n. 2, e successive modifiche e integrazioni ;
la Legge 21 otto bre 2005. n. 219 "Nuova disc iplina de lle attività trasfusionali e della produzione
nazionale deg li emoderivati";
la Deliberazione di Giunta Regionale n. 66 del 12 febbraio 2007 concernente: "Approvazione del
Piano di Rientro per la sottoscrizione de ll'Accordo tra Stato e Regione Lazio ai sensi dell'art. l.
comma 180. della Legge 3 11 /200 4";
la Deliberaz ione d i Giunta Reg ionale n.149 de l 6 marzo 2007 avente ad oggetto "Presa d 'atto
de Il' Accord o Stato Reg ione Lazio ai sen si de ll'art. I, comma 180, de lla legge n. 3 11/2004.
sottoscritto il 28 febbraio 2007. Approvazione del Piano d i Rientro";
il Regolamento Regionale 13 novembre 2007. n.13;
il D.Lgs. 26 1 del 20 dicembre 2007, Art . 2. comma l , con il qua le sono state individuate e definite
le attività svolte dai Servizi Trasfusiona li e dalle Unità di racco lta;
i Decreti del Commissa rio ad Acta n.U0082/2009 e n.U0092/201O che istituiscono e confermano il
Cent ro Regiona le Sangue;
il nuovo Patto per la Salute sancito dalla Conferenza Stato - Regioni e Provincie Autonome di
Trento e Bolza no del3 dicembre 2009 e, in part ico lare, l'art. 13, comma 14;
il Decreto del Commissar io ad Acta n. U0087 de l 18.12.2009 avente ad oggetto "Approvaz ione
Piano Sanitario Regionale (PSR) 20 IO- 20 12";
la Legge Regionale lO Agosto 2010, n. 3, e successive modifiche ed integrazioni;
il Decreto del Commissario ad Acta n. U0017/2010 avente ad oggetto "Atto ricognitivo di cui al
Decreto Commissariale 96/2009. Piano dei fabbisogni assistenziali per la Regione Lazio ai sensi
dell'art. 2, comma l, lettoa, numero l) della L.R . 4/2003";
il Decreto del Commissario ad Acta n. U0090 del lO novembre 2010 concernente l'approvazione
dei requisiti minimi autorizzativi per l'esercizio delle attività sanitarie e soci o sanitarie. con il quale
è stato avviato, tra l'altro. il proced imento di accreditamento definitivo;
il Decreto del Commissario ad Acta n. U0008 del lO febbraio 2011 che modifica e integra il
Decreto del Commissario ad Acta U0090/20 l O;
il Decreto del Commissario ad Acta n.UO122 del 29 .12 .20 Il con il quale sono state centrali zzate le
attivit à di qua lificazione biologica del sangue;
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- la Deliberazione de lla Giun ta Regionale 13 apri le 2012, n.138 che ha recepito l' Accordo tra il
Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sul documento relativo a
"Caratteristiche e funzion i de lle Struttu re reg iona li di coordinamento (SRC) per le attività
trasfusionali";

- la Deliberazione della Giunta Regionale 13 aprile 2012, n.139 che ha recepito l'Accordo tra il
Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano del 16 dicembre 20 l Osui requisiti
minimi organizzativi, strutturali e tecnologici delle attività sanitarie dei servizi trasfusionali e delle
unità di racco lta e sul modello per le visite di verifica;
l'Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano concernente
"Linee guida per l'accreditamento dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue e
degli emocornponenti";

- la Determinazione dirigenziale n. B04512 del 20 .07.2012 con la quale è stato recepito il
Regolamento per l'organizzazione e la conduzione delle visite di verifica dei servizi trasfusionali e
delle unità di raccolta del sangue e degli emocomponenti svolte dal team di valutatori qualificati
che comprende gli ispettori designati dalla Regione Lazio e inseriti nell'Elenco nazionale dei
valutatori per il sistema trasfusionale di cui al Dlvl del 26 maggio 20 Il. ai sensi dell'Accordo del
16 dicembre 20 IO;

- il Decreto del Commissario ad Acta n. 207 del 20 giugno 2014 che ha confermato il ruolo del
Centro Regionale Sangue, in particolare, ha recepito nell'Allegato I l'Accordo tra il Governo, le
Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano del 25 luglio 2012 , con l'approvazione delle
"Linee guida per l'accreditamento dei Servizi trasfusionali e delle Unità di raccolta del sangue e
degli ernocomponenti". RepAtti n.149 del 25.07.2012;
la nota prot, 371590 del 30.06.2014 trasmessa ai legali rappresentanti delle
AssociazionilFederazioni di donatori volontari di sangue unitamente alla scheda e alla relativa
check list da compilare per ogni unità di raccolta di sangue (UdR) al fine di avviare le procedure
per l'autorizzazione e l'accreditamento istituzionale;
la nota prot. n.424449 del 23.07.2014 trasmessa ai legali rappresentanti delle
Associazioni/Federazioni di donatori volontari di sangue con la quale è stato richiesto di integrare
la documentazione prodotta con il modulo della dichiarazione preliminare ai fin i del rilascio di una
nuova autorizzazione all 'eserc izio e/o di conferma dell'autor izzazione de lle un ità di raccolta di
sangue, ai sensi della Legge Regionale n. 4/2003 e de l Regolamento Reg ionale n. 2/2007;

- il Decreto Legge n. 192 del 31.12.2014 convertito dalla Legge 27 febbraio 20 15, n. I l , che proroga
al 30 giugno 2015 il termine de l 3 1 dicembre 20 14 previsto dall'art icolo 2, comma l-sexies, lettera
c), del decreto-legge 29 d icembre 2010, n. 225 . convertito, con modificazioni, dalla legge 26
febbraio 2011, n. lO, per dare compiuta attuazione ali' accordo Stato -Regioni del 16 dicembre 20 l O,
in materia di requis iti minim i organizzativi, strutturali e tecnologic i delle attività san itarie dei servizi
trasfusionali e delle unità di raccolta e degli emocomponenti e sul modello per le visite di verifica;

- il Decreto del Commissario ad Acta n. U00247/2014 che approva i Programmi Operativi 2013-2015;
- il Decreto del Commissario ad Acta n. UOOO l O del lO gennaio 2015 che determina i criteri e le

modalità per il rilascio dell'Autorizzazione all'esercizio e l'Accreditamento Istituzionale dei
Servizi Trasfusionali della Regione Lazio;

- il Decreto del Commissario ad Acta n. 101 del lO marzo 2015 che determina i criteri e modalità per
il rilascio dell' Autorizzazione all'esercizio e l'Accreditamento Istituzionale delle Unità di Raccolta
Sangue associative e delle Articolazioni Organizzative dei Servizi Trasfusionali della Regione
Lazio;

- il Decreto del Commissario ad Acta n. 155 del 17 aprile 2015 che stabilisce i requi siti rmrunu
autorizzativi per l'esercizio delle attività sanitarie e socio sanita rie che svolgono attività
trasfusionali;

- il Decreto del Commissario ad Acta n. U00263 del 23 giugno 2015 avente ad oggetto "Modifiche e
integrazioni al DCA n. UOOOIO del 12.1.2015 DCA e al DCA n. UOOlOI del 10.3.2015 che
definiscono i criteri e le modalità per il rilascio dell'autorizzazione all'esercizio e l'accred itamento
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istituzionale dei Servizi di Immunoematologia e Medicina Trasfusiona!e (SIMT) e delle Unità di
Raccolta Sangue associative (UdR) e delle loro art ico lazioni.";

- il DCA U0028 1/20 15 concernente "Provincia religiosa di San Pietro Ordine Ospeda liero di San
Giovanni di Dio (P.IVA 00894591007). Autorizzazione all'esercizio e accreditamento istituzionale
del Servizio Immunoematologia e Medicina Trasfusionale del Presidio ospedaliero San Pietro
Fatebenefratelli, sito in Via Cassia n. 600- 00189 Roma,";

- il DCA U00317/2015 concernente "Associazione Volontari Italiani del Sangue Intercomunale San
Pietro (C.F. 96392470587). Autorizzazione all'esercizio e all'accreditamento istituzionale
dell'Unità Raccolta di Sangue denominata 'AVIS Intercomunale San Pietro ', sita in via Cassia n.
600 - 00189 Roma";

VISTE:
- l'istanza dell'Associazione Volontari del Sangue "AVIS Intercomunale San Pietro" , assunta al

protocollo della Regione Lazio in data 08170/2016 con il n. 362275, per l'autorizzazione
all'esercizio e l'accreditamento istituzionale dell'Autoemoteca targata FE108YK afferente
all'Unità Raccolta di Sangue denominata "AVIS Intercomunale San Pietro". sita in Roma, via
Cassia n. 600:

- la nota dell'Area "Programmazione della Rete ospedaliera e Risk Management", acquisita al
protocollo regionale con prot. n. 389237 del 22/07/2016. con cui l'istanza dell'Associazione
Volontari del Sangue "AVIS Intercomunale San Pietro", viene trasmessa per competenza
all'Ufficio "Requisiti autorizzativi e di accreditamento";

- la nota dell' Ufficio "Requisiti autorizzativi e di accreditamento", ", acquisita al protocollo regionale
con prot. n. 427559 del 12/0812016, con cui si chiede all'Area "Programmazione della Rete
ospedaliera e Risk Management" di esprimere il parere di compatibilità al fabbisogno, alla quantità
di prestazioni accreditabili e ali' organizzazione del sistema trasfusionale regionale di cui al DCA
U00207/2014;

CONSIDERATO che la documentazione prodotta è risultata conforme alle previsioni norrnative. e
che quindi l'Uffi cio "Requisiti autorizzativi e di accre ditamento", con nota prot. n. 427505 de l
12/08/2016, ha richiesto al Centro Regionale Sang ue di effettuare la verifica di cui all'alt. 7 della L.R.
4/2003 e all'alt. 9 del R.R. 2/2007 , preventiva all'adozione del provvedimento di autor izzazione
all'esercizio dell'autoemoteca targata FE108YK, affe rente all'Unità di Racco lta Sangue AVIS
Intercomunale San Pietro", sita in Roma, via Cass ia n. 600 .

VISTE:
- la nota prot. n. 444294 del 02/09/2016, con cui il Presidente del Centro Regionale Sangue attesta la
conformità ai requisiti strutturali. tecnologici ed organizzativi dell'autoemoteca targata FEI08YK;
-la nota prot, n. 471 166 de121109/2016 con cui l'Area "Programmazione della Rete ospedaliera e Risk
Management" esprime parere favorevo le di compatibilità al fabbisogno. alla quantità di prestazioni
accreditabili e all'organizzazione del sistema trasfusionale regionale di cui al DCA U00207/2014;

RITENUTO, per quanto sopra rappresentato, di dover rilasciare all' Associazione Volontari Italiani
del Sangue Intercomunale San Pietro (C.F. 96392470587) l'autorizzazione all'esercizio
dell'Autoemoteca iargata FE108'r'K, afferente all' Unità Raccolta di Sangue denominata "AVIS
Intercomunale San Pietro", sita in Roma, via Cassia n. 600. già autori zzata all'esercizio ed accreditata
istituzionalmente con DCA U0031712015;
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DECRETA

Per le motivazioni richiamate in premessa che si intendono integralmente riportate di :

- di rilasciare all'Associazione Volontari Italiani del Sangue Intercomunale San Pietro (C.F.
96392470587) l'autorizzazione al!' esercizio del!' Autoemoteca targata FE I08YK. afferente al!' Unità
Raccolta di Sangue denom inata "AVIS lntercomunale San Pietro". sita in Roma, via Cassia n. 600.
già autorizzata all'eserc izio ed acc reditata istit uzionalmente con DCA U003 I7/2015;

Il presente provvedimento è trasmesso al legale rappresentante dell ' Associazione Volontari Italiani del
Sangue Intercomunale San Pietro, al CRS ed al SIMT del Presidio osped aliero del San Pietro
Fatebenefratelli. all'AUSL ROMA I e r AUSL ROMA 4.

L'AUSL ROMA I e l'AUSL ROMA 4, competenti per territorio, sono gli Ente preposti alla vigilanza
sulla persistenza dei requisiti strutturali, tecnici ed organizzativi e quelli ulteriori di accreditamento.

A I CRS è demandato il compito di effettuare le visite di veri fica period ica sul possesso dei requisiti
specifici .

La struttura è soggetta alle disposizioni di cui al capo IV del Regolamento Reg ionale n. 2/2007 in
materia di autorizzazione, ed è tenuta al rispetto di quanto previsto dal!' art. Il del rego lamento
Regionale n. 13/2007 in materia di accreditamento .

La presente autorizzazione potrà subire variazioni per effetto della modifica dei req uisiti minimi.

La qualità di soggetto accreditato non costituisce vincolo per le aziende e gli enti del Servizio
Sanitario Nazionale a corrispondere la remunerazione delle prestazioni erogate, al di fuori degli
accordi contrattuali di cui all'art. 8 quinquies del O.Lgs n. 502/92 e comunque questa, previo congruo
preavviso, può subire riduzioni e variaz ioni per effetto di provvedimenti. anche di programmazione,
nazionali e regionali .

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giur isdiz iona le innanzi al Tribunale Amministrativo de l
Laz io nel termine di sessanta giorni, ovvero, ricorso Straordinario al Capo dello Stato entro il termine
di giorni centoventi.
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